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PRODOTTI ALIMENTARI

giusta e costante remunerazione. Lo stesso con-
cetto vale per la castagna secca e bianca Igp delle
vallate cuneesi. Inoltre, abbiamo intrapreso un
progetto di rilancio della varietà di pera Ma-
dernassa, una volta diffusissima nelle nostre
zone, e ora quasi irreperibile poiché di difficile
collocazione sui mercati, a favore di altre varietà
di importazione. Abbiamo ideato una ricetta in
cui la pera Madernassa viene cotta, aromatiz-
zata, senza conservanti e senza aggiunta di zuc-
cheri, in confezioni a lunga conservazione. Da
quest’anno la linea si arricchirà di un altro pro-
dotto come la prugna del Roero».

Quali sono le peculiarità, dal punto di vi-
sta nutrizionale e salutistico, dei vostri pro-
dotti?
«La frutta secca, nelle varie sue sfaccettature, sta
entrando sempre di più a far parte di diete sa-

lutistiche particolarmente ricche di energia ed
é portatrice di sani equilibri nell’alimentazione.
Basti pensare all’alto contenuto di oli polinsa-
turi nelle noci, mandorle, nocciole o all’altis-
simo apporto di fibre nelle prugne. Attraverso
l’organizzazione Nucis, di cui facciamo parte, è
partita da anni una campagna presso seimila
medici di base volta a comunicare gli aspetti sa-
lutistici dei singoli frutti. È prevista inoltre, per
la campagna invernale, la presenza di corner
esplicativi sulla frutta secca nei principali su-
permercati e punti vendita».

Anche l’impatto estetico sul consumatore
è importante. Quanto investite in packaging
e nuove forme di comunicazione visiva?
«Recentemente la nostra azienda muovendosi
nel comparto della Gd e Do è stata particolar-
mente attenta all’aspetto estetico del prodotto
con packaging accattivanti e comodi utilizzi
apri e chiudi. Inoltre da anni è in atto una ope-
razione di restyling in via continuativa delle
varie linee e pubblicità mirata alla divulgazione
del consumo frutta secca».

Rinforzare il legame con il territorio.
Rilanciando prodotti tipici spesso
dimenticati perché sostituiti da
quelli di importazione. È questa la

filosofia alla base dell’attività di Life, azienda di
Sommariva Perno, che negli anni si è specializ-
zata nella lavorazione della frutta e nella sua es-
siccazione, forte degli insegnamenti di un terri-
torio, quello piemontese del Roero, custode
millenario di saggezza e carattere contadino.
«La frutta secca, spesso uniformata nella co-
scienza comune, in realtà mostra caratteristiche
ben diverse a seconda del tipo di prodotto e dei
trattamenti cui viene sottoposto – afferma Um-
berto Sacchi, amministratore delegato del-
l’azienda -. Esistono infatti prodotti in guscio,
sgusciati, essiccati, disidratati». Life tratta tutte
le differenti tipologie di frutta secca, che esporta
nei principali mercati nazionali e internazio-

nali, promuovendo at-
tivamente la riscoperta
dei prodotti tipici del
territorio piemontese. 

Proprio di recente
avete siglato un ac-
cordo con la facoltà
di Agraria dell’Uni-
versità di Torino per
borse di studio e un
progetto di riqualifi-
cazione di terreni e
produzioni del terri-

torio. Può spiegarci più nel dettaglio i ter-
mini di questo accordo?
«Negli anni, il rapporto tra mercato e territorio
è stato compromesso dai più economici pro-
dotti di importazione. Con la globalizzazione,
invece, Life è andata prendendo sempre più
coscienza dell’importanza di rivalutare il rap-
porto con la realtà circostante, mettendo a di-
sposizione il proprio know how e la distribu-
zione nei suoi già presenti circuiti di vendita.
Passaggio obbligato è stato quello di collaborare
con la facoltà di Agraria per avere un rapporto
tecnico/scientifico di consulenza circa le zone
più vocate e le varietà che meglio si riproducono
nei nostri terreni. L’Università ha accolto la no-
stra proposta con entusiasmo. Tale collabora-
zione passa attraverso un sostegno economico e
di fattiva realizzazione di alcuni progetti, quale
quello di diventare un punto di riferimento per
tutti quei produttori che desiderano tornare ad
avere soddisfazione dalla lavorazione dei propri
terreni, in un momento in cui le campagne si
stanno spopolando sempre di più».

Una delle peculiarità di Life è quella di es-
sere un’azienda innovativa nelle proposte ai
consumatori, pur rimanendo radicata alla
tradizione e ai prodotti tipici del territorio.
Possiamo fare qualche esempio?
«Abbiamo deciso di partecipare a una filiera
presente sul territorio Langhe/Roero di pro-
duttori di nocciole Igp, ai quali la nostra azienda
garantisce il ritiro della loro produzione e una
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Riscopriamo
i frutti del Roero
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Con la globalizzazione, Life
è andata prendendo
sempre più coscienza
dell’importanza di rivalutare
il rapporto con il territorio

In un mercato sempre più globalizzato, Life ha scelto di andare controtendenza. E

di riscoprire il legame con il territorio, proponendo particolari varietà di frutta secca,

tipiche della zona del Roero. L’esperienza di Umberto Sacchi

Luca Righi


